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i Mentii Boiboni f Vivala sovra

nìlà nazionale? Alla buon ora. Là 
Solfinone W divampalo dóvtlbqùtfì 
òàsaj è poltrona di Madrid, anzi «7 
tu,tla la Spagna. À quest' pra <?gnj 
resistenza; 16 pesata 4 0 dapertutto 
anche là si è capito che & fare una 
cosa seria bisognava dapprima disfarsi 
di" una"dihasu'a Infracidila dal secoli 
é dalie dissojtitezze. Fuori 1 Barboni^ 
Viva Iq sovranità nazionale / Alla 
buon Ora. Non è più lecito ingannarsi. 
Questo è il primo grido di una varar 
rivftteiorte; e così si principi* Bene. 
11 telegrafo non poteva trasmetterci 
più lieta novella. 

À, n,oi jlaliaoì, più di qualunque 
altra ««azione la cacciata di quel!,'esosa 
pwstpia dal trono di Carlo V ' devfe' 
pW<c*è>nto" ragionfriesctré gradWr. ■" 

Ì(Mk Vol^bbirao i nòstri Bori 
Um dj %mfy, 1 W#,*,a P,frr%% 
a Napoli, ^{#i',p^c4pv«o ^nifbe, ,poi. 
colla punta de' piedi nel cinquanta

novenne! sessanta, collo» steésfr grido 
e colla stessa unanimità. "Vili, feroci, 
fedifraghi, bachellonì, e dissòluti sem

pre in Malia come in Francia ed in 
Spagna, il loro governo fu al di 
qua delle Alpi il medesimo, superilo» 
liberticida, «odardo ed immorale più 
della conquista, più degli stessi stra

nieri. Tali furono sempre ì Borboni, 
stirpe divina, e degni allievi dei ge

suiti. Giustizia della storia t 
Oramai non rimane più a questi 

santi monarchi una sola corona in 
Europa, di tante di cui disponevano ad 
uno ad uno tulli i rampolli di Ca

peto vennero 1' un dopo I' altro ripu

diali dai popoli, e sbandeggiali dagli 
stali civili, quando non vi furono 
ben anco uccisi. La lezióne è si com

pleta, e dapertutto còsi identica, che 
quasi saremmo anche noi tentali di ri
petere; Giustizia di Dio t 

Speriamo che Isabella il chiuda la 
serie, e voglia il cielo che di Borboni 
non se ne parli più nel mondo. Poi

ché se gli Spagiiuoli saranno fedeli 
ai sentimeli! e al programma del loro 
peesente rivolgimento  cosi rapido e 
pronto appunto perchè compendiava 
nel ripudio della dinastia il pensiero 
riposto e tero dì tutta la nazione 

se non commetteranno per la seconda 
volla le sproposito di regalare nuo

vamente lo sqeluja del loro paese al 
figlio di qqefla trista femmina che 
hanno rejetla, 0 a qualche altro ra

mo cadetto agnato 0 parente della 
famiglia, non soltanto eviteranno nuo

vi disinganni, nuove sciagure e 
j)uove catastrofi , ma renderanno 
altresì, un grande servizio alla » causa 
della libertà generalej e lutti i popoli, 
i latini specialmente, ne sapranno loro 
grado. Avvegnaché, oltre all' essere 

questa gente tralignata ed incorreglbile, 
essa e anche cos,! solidari in lutti i 
membri suoi » che solo cjie abbiano 
il Mteg» di «« (reno, tale e la su< 
perbia dei loro diritti storici, che per 
angusto che esso sia 0 pericolante, 
non ristanno dal farne leva e centro 
di intrighi per procacciarne altri fi 
propri parenti; e ripetutamente e spie

tatamente battuti e cacciati dalla li

bertà moderna le fanno quando sorda? 
quando' «perla guerra ovunque. 

Per identità di stirpe, peV l'analogia 
degli ordini Costituzionali, per la gra

!ftudinè| dei servigi resi dagli italiani 
nella., guerra cojtra i Cartisti» e final

menta pen la stessa simigliane dei 
pwwedimenu" storici di unittazlohe? 
miziotiafé, la risoluzione italiana, la 
AùèM autonomia, 1' unità dì nasone 
sorella, dovevano, più che neis.'pest, 
nordici, destaro una viva simp'ajia 
nella penisola iberica ed una eoope

razione» inorale, che. Saldasse 1 eojJ* 
della riconoscenza* 0 meglio di questa 
rivelasse al di là dei Pirenei un 
gius!» concetto politico,* quello ééè, 
di'stringersi quindittnanzì coli," l| |l |i/ ' 
ambedue med'uerr'anee, pejjj far» arjine 
all* espawtatle ed «Uà pélaftMaafratì

cesf. ft nulla di tutto ciò. ta Spagna 
fu I' ultima in Europa a riconoscere^ 
il Regno d'Italia! Era la Spagna' o*èf 
Borboni the all'interesse del proprio 
popolo mandava innanzi quelli di 
Carlo 111 di Parma e di Francesco H 
di Napoli, strettì parenti della Sua 
dinastia, e degni cugini e colleghi (li 
Isabella li. 

E della lealtà poi di quel ncano

séimento, strappalo ed imposto alla 
Gorle di Madrid dall'unanime consenso 
dell'Europa, abbiamo visto 1 fruiti; 0 
ancora jerì ne potemmo giudicare gli 
effetti. Esso non fu mai che una 
parvenza, una simulazione forata e 
nulla più; poiché non si facesse mi

stero da quella Cecie della propria av

versione alla dinastia di Savoja, e della 
aperta repugnanza all' unità italiana , 
mentre11 in segreto si favoreggiavano 
le illusioni di una rislauraziona dei 
Borboni a Napoli, da compiersi alla 
prima occasione. Quel sempliciotto di 
Francesco li ne era, settimane sono, 
cosi ingenuamente lusingato , elle af 
dimostrazione della propria gratitudine 
mandava ai Ministri della Regina di 
Spagna i proprj ordini cavallereschi 
— trasalii d' un impotente — ed 
upica facoltà regale, di cu| nessuno 
si ourq di contestargli \\ puerile di

ritto. ! I 
j Da questo canto, se la rivoluzione 

spagnola* non ci leva un pericolo — 
ehé pericolo serio di una nstaura

sione borbonica a Napoli non vi sa

rebbe mai stato — ci scema tuttavia 
molte 0 non lievi difficoltà allo jn

lernió, giaccììé contribuisce a spegpéix 
ogni illusione nei partilo borbonico , 
di cui il brjgandaggio è una diretta 
conseguenza. Colla caduta dì Isabella 
a Madrid l'ultima speranza ò svanita; 
e bisognerò che Francesco li, il Re 

iiiii».ii.ni.«iii,i|ir(.m».t.1«iiu., li 1 111 ) rumi in 11 in n ni , il.., 

f°^ si 
dei wiganti, si rassegni al più presto 
a Ì8$0ĵ re j) qtiartier generale di Roma. 

Nè*?ttinore deve essere slato lo 
tfttigpnento doloroso èlie una sì 
grtìriìl novella avrà destalo nella 
(lorìeH^ fiopleìÌQfe Anche là, grapdo 
er,a, r^guamenlG che ;si faceva sulla 
SpagW*ll*r la conservazione del1 tem

perila Ettano siati» gli Spagfttwtt elle 
ttét''H8*8 efello Ventiti it| èoda* li 
frinWI p'er àbtaitero la repsuubllc9 
f | ì |n | |à; ' era un Psrin«|ipe dei Borboni 
?LftW»Wt« di Napoli quegli | che 
s'qrirsfciHo vedere'a,cavallo nei din

torniiA Mentana il'di cliéU FfadeèÉi 
venn%«tì!a speriiftenllrvi Ftìàov1 fu

cili; % !6asq ' che ^apéledAe' ì\\ avesse 

?}>lk ì!0d'$. Angelo il proprio pre? 
sMJi»j,|tJ dic*vé die per far cosa grata 
alla («plgftool&siift impwialb consorte, 
tìvrtftnt f t p t o t a bùltódin ilei Padre 
àì » ì ì ' f M cb'fPù d*elorcSito' spa

gnttoM^heJ mooienlq ij h&m Aplo

nelll ̂ jppe,|t|i\ii epp ansietà grande — 
perfliAllqiielb .farebbe stato' per av

writì»*MI«8«grì»)0 éì rtw fottnra'frd 
Spalila *' K'iltftp'WsrdeéWera^

cos^ 4 b e p ^ n t e s ^ i ^ g g i o p i l ^ l t ^ 
Dio e della Santa ftoma.na\ CIRtìsa» 

Ma gli Spagnuoli 'pensarono »iftri

menti,  e a tempo' péfchè'troncando, 
e por sempre, tanta rosee speranze 
faranno seriamente pensare lai Curia, 
sulla caducità delle uma,ne cose,. Per

duto 1' appoggio dell' Austria , Mia 
Francia napoleonica tentennante e ver

s , p e | , ^ r < * f f : f f * # l e l l a 
bpagrta, ultima ancora disalvamento, 
bisognerà rifare i co!Hi,t 'cèrio. 'M an

che questo non è piccolo vantaggio 
per P Italia. 

No, quesla volta i Capeìmgi 
noi si rialzeranno mai più; que

st'ultimo loro precipizio, speriamo, 
ne cavi per sempre ai popoli la 
voglia. Alfonso Lamarline chiamò il 
moto di febbraio di '/rancia la rivo

luzione dello sprezzo; ma questa di 
Spagna è apcqra qualcosa^dj più, 
e, con miglior ragione la si <paò 
dire la rivoluzione dello schifo, 
come quella che attìnse il suóearat

tere anzitutto dal ribrezzo e dalta 
nausea di un popolo intero. É la 
rivolta della coscienza morale, è il 
pudore che reclama i diritti suoi ; e 
quindi non poteva essere né più ac

ceda né più fulminea la sentenza di 
quella abbietta dinastìa. Per vprità 
allorquando tutte le madri e tutte le 
spose di uua nazione sono costretto 
i\d arossire di una donna che ha 
fatto della Reggia poco meno di 
un lupanare; allorquando un popolo 
infero, fiero e nobile com' è Io Spa

gnolo, le vede accanto un Re che 
non è nà Re né manlo,4l quale in que

sti momenti supremi di pencolo per 
la corona e per la sua casa, non si 
sa dove sia, e più codardo che in

felice ha obliato la spada e l'onore' 
di Castiglia, non é a stupire che 
quesla dinastia sia irremissibilmente 

iìm 

giudicala, ed abbandonata come una 
tneretrice sulla pubblica vìa. Chi Si 
dovetì infatti levare, chi prodigare il 
sangue e gli averi in difeia dì fante 
vergogne? In qaal Corte trovare «tei

patia é compianto! » " 
In nessuna, per verità, eté fl'p'ui 

dortì è fi primo «Mode *tfe:i jrftt| 
modèrni, come 10%^^$$% 
eccettuala biMoja perù, qifl^dèl 
Semino Pontefice di Roma  il qua!* 
ponto san prestanza feoiogM, 'Supc

riore come esso èiallè ttmàùè frale^se 
ed olla Goseiens!» der popoli, nó#§oo 
obbeditle né ai ' SentinWi déffa%

mtelSa 'né a qùèìl! del pudóri' # o 
nibn cànojcé punto. n *,J 

fJLa b,ene,dizio|p (del ,P»pp, # lej.lar 
grimft della Curii %H>4R», ttme'è KuV 
nic« conforto che, ffèiPttbbiindonù # 1 
popoli e dei Rèi rinènt 'alfe famfli 
Borbontì: Isabella fi e \ g^ó^ p|r<Bi|f 
possono consolarsene. Ora, la rappri?r 
sptanza ^el loro, diritta i è tuitei ,a 
Roma i là 1̂  custodia deHa'foitìffl 
dvìnti) e là giova spfrar^ riifagll 
imwm per doftto péhèk ^péìkkìo 

%ft». ,f,ipMff ,,t wn mw ,swi 
ro„psdij«|}e,#*!@tt'ut^i#it$8je|tai**i 
medio evo, e quesla o per tólflè^'l 
pe» assalto  Iti pigBerghE « f # 

r ■" '''""t'■■(« > 

d^|te isoAire aeq**»/ ttr^w^ 

il C o n s i g l i o B^fìvSaei^k '' 
<. J « *<9 

Pc^o nove' l«nghì 'anni dacéliè' II 
nostro giornale, a nome e coll̂  operi! 
di quanti amano V propugnarlo W 
prosperila economica, della provincia, 
va dimostrando la necessità e PoppoV1 

tonila di impinguare di nuove' e Co
piose acque la irrigazione dell' agro

treroonese; dopo una filatessa disttjdj, 
di critiche, di progetti, di polemiche, 
con cui abbiamo trillo tratto fitftro
nati gli orecchi ai tfbslri lettori, Anal
mente siamo lieti di federo entrato 
la quistione dell' irrigazione ìn un. 
nuovo periodo, 6' dal canipo prè 
mente letierario s speculativo, ste
rile sempre finché resti chiuso, pas
sare in quello di pftiiea amittinisW' 
Uva. '» * !> 

11 Consiglio Provinciale di Gr4taotfa' 
nella sua sessione ordinarla del 1$6*§,Ì 

aecogliendo le istanze sporte àMÌ i|dstroH 
Cornuto tìgréno, deliberava di pigliare 
in consideratone V argomento,' e no
minava una Commissione nel proprio 
seno colf ineanco di studiare i modi' 
i più appropriali onde raggiungere «no 
seopo sì desideralo, no» sènza prov
vederla altresì dei neeessari raez# 
pecuniari ; del quale proposito tanl©5 

più ci rallegriamo in qii'into che fu 
il Corriere Cremonese, che vista an« 
dare a piceo e m polvere la Commis
sione nominala sono quatlr'anni, allo 
stesso fino, dal Municipi» di Cretoorta, 
mesi sono in apposito capitolo consi
gliala la nostra irappresentanza agri
cola ad adoperarsi a luti'uomo onde 
venire a eapo di qualcosa di pratico1 

in isi gravo bisogna, e stimolava!» # 
farsene solerte avvocata presso chi 
siede al reggimento amministrativo 
della proMiicia. 
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Quale argomento infatti più impor
tante/ nel nostro territorio esservi pa
ragonato? Con quale altro téma d'in-
contestato vantaggio pubblico poteva 
il Comizio meglio auspicare il proprio 
avvenimento, sa non con quello che 
mercè la lusinga di una più abbon
dante e più estesa irrigazione pro
mette un accrescimento considerevole 
t|elhi«Bosira produzione agricola, larga 
ma «Bica base del nostro assetto c-
conomico, e base prima del suo pro
gressivo svolgimento? E però siamo 
grati al Comizio, non tanto di avere 
accolto il desiderio nostro, come di 
avere ascollato la voce pubblica, e 
dì comprendere seriamente I' ufficio 
suo; il quale a nostro parere, sia 
detto fra parentesi, in un paese che 
senza miniere e senza grandi industrie 
d'altro non vive e non lucra che del 
lavoro dei campi, è destinato, quando 
si comprenda virilmente la libertà e 
Ì proprj Interessi, ed essere il centro 
Intellettuale ed economico più impor
tante delta provincia, il lume, cioè, e 
il' propulsore della nostra produzione. 

Fanno parte di questa Commissione 
ì Signori Ing. Donali, Doti. Pietro 
Vacehelli, Stefano Jacini, Doli. Gio
vanni Pezzi, Ing. Luigi Strina. 

Non giova dissimularsi che grave, 
difficile e lungo vuol essere il lavoro 
di questi valentuomini, così negli 
apprezzamenti tecnici come negli am
ministrativi ; per cui se moderando 
ogni Impazienza nòstra rinunciamo 
fin d'ora ad aspettarsene un imme
diato risultamento, non siamo però 
meno certi che la causa dell' impin
guamento della nostra irrigazione ò 
in buòne mani, e possiamo riposare 
tranquilli nel convincimento che la 
scienza a il patriottismo della Com
missione gareggeranno per soddisfare 
il generale desiderio. 

i progetti d'impinguamento, fino ad 
ora noti, sono tre. 

Quello di usufruttare più abbondo-
votante le sorgenti di Fornovo e di 
Mozzanica, origine prima del Civico 
Naviglio. 

Quello di estrarre aeque dall'Oglio, 
a S. Maria del Tinazzo presso Son-
cino, con un canale che immetta pa
rimenti o«l Naviglio Civico., 

Quello "finalmente di estrarre l'ac
qua dall' Adda a Casaletto di sopra, 
mediante un Canate che sbocchi pure 
net detto Naviglio. 

Quale di questi tre progetti più 
sicuramente, più copiosamente, e più 
economicamente risponde allo scopo 
4», fornire alla nostra provincia tutta 
quell'acqua feconda di cui abbisogna, 
ed è capace, senza che si sia in un 
a-venire più o meno lontano costretti 
a dar mano a nuovi stuclj e a nuove 
opero? 

Risolto che sia tale problema compa
rativo viene per se quello di studiare 
ed additare i mezzi finanziari ed am
ministrativi per tradurre in allo il 
propllo soelto ; e anche questa non 
sarà materia meno grave a trattarsi 
dalla Commissione. 

E caso che prevalesse il parere che 
a conseguire l'adottato impinguamento 
avesse direttamente a ingerirsene la 
Provincia, come rappresentante degji-
interessi economici del paese, preveg-
giamo fin d' ora che il campo delle 
ricerche e degli studj delia Commis
sione le sì allargherà dinnanzi per 
necessità di cose, e che verrà mano 
mano tratta, anche suo malgrado, 
a studiare non soltanto l'impingua
mento delle acque irrigabili, ma a 
chiarire un sistema generale più ra
zionale della irrigazione medesima, che 
è ben altra cosa, studio che per parte 
nostra desideriamo si faccia. 

Prescindendo dalle rogge di fonte, 
due sono i grandi corpi d'acqua che 
distribuiscono le acque al nostro con
tado, il Naviglio Civico e il Naviglio 
Pallavicino, l'uno di proprietà sociale 
ai cui governo presiede il Municipio, 
l'altro di proprietà privata. Se noi 
aggiungiamo un terzo navìglio, che 

immetta nel primo, e Io dichiariamo 
di proprietà provinciale, oppure ag
giungiamo, al Naviglio Civico acque 
a spese provinciali non semplifichiamo 
di certo la quislione amministrativa 
dell'irrigazione, ma senza dubbio la 
complichiamo, e forse tanto da ren
dere poco meno che impossibile il 
progetto che si adotta. Siamo i primi 
ad omettere che è ancora lontano il 
tempo in cui si riconoscerà In neces
sità che la Provincia, come è proprie
taria e governance dello strade mag
giori del suo territorio (e lo dovrebbe 
essere eziandio degli argini) lo sia 
del pari dei grandi corpi d'acqua ir
rigua e di scolo che solcano il suo 
territorio, imitando in questo la China, 
in cui se l'agricoltura tocci» uno svi
luppo inudito fra noir Io devo appunto 
al governo pubblico delle sue acque, 
tuttavia non siamo però meno per
suasi che anche di presente la Com
missione verrà tratta a studiare una 
gravissima quislione, se cioè per torre 
di mezzo ogni antagonismo fra le 
acque nuove d'impinguamento e quello 
vecchie del Civico Naviglio, non sia 
il caso di proporre il trasferimento 
del governo di questo canale dal Mu
nicipio di Cremona alla Provincia, 
communendolo di un nuovo Statuto. Il 
qual trasferimento per parte nostra 
lo troviamo ragionevolissimo, dapprima 
perchè alla Provincia non costerebbe 
nulla, e molto più perchè questa, 
quale ente morale e rappreseptalivo 
degli interessi generali economici della 
città e del contado, adempie Appunto 
ai nostri tempi a quegli uffizj di cui 
nel medio evo era investilo il Comune 
civico, l'unico tutore locale esistente 
in allora ; avvegnacchè la campagna 
non avesse nei secoli bassi rappresen
tanza di sorla, e meno alcuna grosse 
tetre non vi fossero fuori delle mura 
neppure comunità, ma sole parecchio 
e castelli^ Allora, quella che adesso 
è la maggiore difficoltà per impinguare 
le acque dei Naviglio, divent«*g$e di 
tratto una agevolezza, una preziosa 
semplificazione. 

Checchessia intanto ci rallegriamo 
di cuore che la quislione dell' irriga
zione sia finalmente penetrata nel no
stro Consiglio Provinciale, sì sollecito 
del pubblico bene; pdich'essa, non vi 
dormirà di certo, e non ne uscirà che 
risolta. 

DELLA CITTA' E PROVINCIA 
l t e n i e c c l e s i a s t i c i in p r o 

v i n c i a . La Commissione provinciale 
per la vendila dei beni ecclesiastici 
ha approvata fino ad ora I' aliena
zione di II73 ioni, del valore esli
male di Lire 3.896.717. Di questi 
lotli 920 furono esposti all' Asta., 
e 549 vennero venduti pel valore 
di L. 1.393.627. 

P a r t e n z a . L'ufficio delle ferro
vie meridionali, per la costruzione ed 
esercizio della linea ferrata Brescia-
Cremona-Pavia, da qualche anno ri
siedente in Cremona, finiti ora i conti 
della cessione della delta iinea all'Am
ministrazione ferroviaria dell' Alta I-
talia si è disciolto ed ha abbandonato 
la nostra città. Mancheremmo a un 
debito di giustizia e di convenienza 
se non manifestassimo, a nome dei 
nostri concittadini il generale di
spiacere per l'abbandono delle dotte 
e rispettabili persone e famiglie colie 
quali stringemmo attinenze di stima 
e di amicizia; e per la cui opera 
venne procaceiato ai cremonesi fonti 
di lucro e di lavoro. É un altra pic
cola risorsa sociale ed economica che 
abbiamo perduto. 

U n s o p r u s o . Leggiamo nella 
Provincia del 2 Ottobre : 

« Per disposizione di Ilego lamento le 
nomine dirette dei Professori alle Scuole 
Tecniche sono fatte dal Governo dietro 

proposta da) Municipi!, i quali concorrono 
nella «pesti Moriva il signor Omoboao 
Longbi PrsfosBore di Magno e Is no
stra Giunta Municipio tosto si cerava di 
proporre altro Individuo it vacante posto, 

,,taa il Miflttstoro prim»*chfc gli giungesse 
il voto, e forse mito intento dì preeanìrle, 
nominava certo signor Marmocchi con 
soldo maggiora di quello che fruiva 11 
defunto. La Bapprasentsnza Municipale 
è naturale non poteva che restare scan-
dalezzala nel vedere come venisse calpe
stata la legjje da ehi doveva essere il 
primo a rispettarla, e protesto rifiutan
dosi d'ioserire nel proprio bilancio la 
spesa occorrente, e tanto più s' indusse 
a tale risoluzione di decoro in quanto 
questo arbitrio Ministeriale è la seconda 
edizione di quanto avvenne nella nomina 
del Direttore delie dette Scuole Tecniche. 
Abbiamo sentito con soddisfazione che, 
dietro interpellanza d'altro del Consiglieri 
Comunali, il Consiglio io una delle sue 
sedule dei passati giorni approvò I' ope
rato della Giunta, e non dubitiamo che 
la saggezza della nostra Deputazione Pro
vinciale non a1 indurrà mai ad uno stan
ziamento d'ufficio, se richiesto. > 

Uniamo le nostre alle proteste della 
Provincia, e come fecimo due anni 
sono in occasione di una nomina ar
bitraria fatta dal Ministero di un pro
fessore all' Istituto tecnico, senza che 
la Deputazione Provinciale na fosse 
pur anco avvisata, instiamo perché 
vengano rispettati i diritti e le con
venienze dal Ministero dell' istruzione 
pubblica, ed applaudiamo alla fermezza 
del nostro Municipio. Ecco i bei 
frutti dell'accentramento dell'istruzione 
pubblica. 

. Soccorro al danneggiali dui 
torrente Parma. La nostra Deputa
zione l'rov. sostituendosi al Consiglio io 
applicazione dell'art 180 N. 0 della Legge 
Prov. e Com, nella Seduta del giorno 
30 u. s. Settembre, penetrala vivamente 
dagli immensi danni arrecati nella sera 
del 21 detto mese alla popolazione della 
Cittì di Pirma «n causa dello straordinario 
slr.inparotmto del tor reo le l'arma, ha de
liberalo Gì assegnare a quel Comune la 
somma di L. 1000. 

E l e n c o dei doni falli per la Lotteria 
delle Operaje e nome degli offerenti: 
N. i taglio abito di lana. - N. 2 scialli 

misti lana e cotone. - Braccia 10 tela 
lino finissima. - Braccia 5 tela Creas. -
Braccia 4 stoffa lana mista, - N. 0 faz
zoletti di tela balista. - N. 3 fazzoletti 
di Foulards. - N 2 fazzoletti di tela color 
nankin. - N. 2 detti uso batista. - N, 1 
detto ricamato. - N. 1 altro con cifre. -
N. 3 veli da testa di tul ricamati - N. t 
camiciotta di mussola velala. - N. 1 paji 
calze di refe. - Stoffa di lana nera per 
grembiale con nastri di seta. - N 1 bor
iino di seta. - K. 2 porta-monete. - N. 1 
album per ritratti. - N. ! calamaio in 
ponellana. - Is. t lume da notte in por
cellana. - N, 1 bomboniera. - N 1 casak 
di lana nero foderato. - A', i telajo da 
ricamo. -N 2 canestri di terra di Pi ossia 
- K. 3 sottane sertmg nuove - N. t col
letto e polsini ricamati. 

Offerenti 
Ansel mi Germani Selene - Archimi Do-

nadelti Carlotta - Barbò Nob. Mana -
Baroli Monelli Clementina - Biazzi Elide 
- Bianchi Rag. Carlo - Bonazzi Lucia -
Binelti Francesco - Feraboli Bertarelli 
Carlotta - Franzini Maria - Gilardi Eleija 
- Guarneri Deidamia - Piva Lucia - Bi$-
zini Torchiana Elisa - Robolotti Scotti 
Aoiouietn - (Suggerì Marianna ed Azelia 
- Scandolara Luigi - Torchiana Germani 
Anna - Volpi Costanza - Donna Manetta 
Mussi - Società degli Operai di Cremona 
- Aglio Rado Maria - Cavana Maruti Anna 
- Ghezzi Teresina. 

(fontima). 
S i a v v i s a , che occupate altrove 

ambedue le Bande Musicali, la Mili
tare e la Cittadina, non si stampa il 
programma per la Domenica prossima 
giorno quattro corrente Ottobre. 

Cremona 3 Ottobre 1868. 
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U t i l e i m p i e g o d e l i e v i 

n a c c e ne i ! ' a l i m e n t a z i o n e 
d e l b e s t i a m e . In generale, le 
vinacce, o si vendono per poco prezzo 
ai distillatori, o si gettano al letaraaiov 

Neil' un caso e nelP altro se no trae 
scar» ptmp, P » n o | ; t o l | s d a m o 
dei proprietari avveduti che hèn sa
pulo trarne più lucroso partito im
piegandole nell' alimentazione giorna
liera del bestiame àm®Mw/ 

Né! mezzogiorno*Sella1 Francia poi 
è comunissimo P uso di nutrire il 
bestiame colle vinacce durante p in
verno. 5' ingrassa colà gran numero 
di montoni, ì quali si nutriscono u-
nicamente, dall'autunno alla primavera, 
con cattivo fieno di paludi e col re
sidui della distillazione delle vinacce. 

Questo prodotto quasi gratuito della 
vigna può costituire uno risorsa con
siderevole i lutti i paesi viticoli, nei 
quali, più che altrove, sono frequenti 
le annate in cui si lamenta la scar
sità dei mangimi, 

Le vinacce sono un buon alimento 
per il bestiame, prima e. dopo la di
stillazione. 

Nel dipartimento dell'fférault fnfea-
zoggiorno della Francia), dova, si fi» 
un largo uso delle vinacce distillate 
nell' alimentazione e ingrassamento 
del bestiame, la Società d'agricoltura 
incaricò una commissione di racco
gliere e studiare i fatti relativi al
l' impiego delle vinacce come aliménto 
degli animali domestici. 

Questa commissione dichiarò che 
le vinacce sono un buon nutrimento 
per tutti gli animali, ma che è di
versa la lóro azione secondo io stato 
in cui si amministrano. Cosi la vi
naccia {quando esce dallo strettoio, 
che contiene ancora il suo alcool, 
può essere considerata come eccitante 
e nutritiva allo slesso tempo, e atta 
a dar forza e brio agli animali, men
tre che la vinaccia lavala che fu, cioè, 
impiegata a fare il vinello, non ha 
che pochissimo alcool, ed è assai 
meno gradila agli animali; è inoltre 
più difficile ad esser conservata. Per 
contro la vinaccia colta, o distillata,, 
sarebbe meno eccitante, ma più nu
tritiva di quella non dislillnls. 

Quest' ultima asserzione è però 
contrastata, È bensì vero infatti, che 
l'azione della cottura deve rendere 
più assimilabili gli elementi della vi
naccia distillala, ma nella vinaccia 
cruda, non distillata, oltre a una mag
gior quantità di materia grassa, esi
ste l'alcool, il quale d'inverno princi
palmente, ha un'azioue tonica mollo 
favorevole al bestiame che se ne nu
trisce. Questo modo dì vedere è con
fermato dal veterinario signor Loubel 
il quale asserisce che in Germania ed 
in Inghilterra l'alcool si fa entrare 
nella razione giornaliera degli animali 
all' ingrasso. 

Ad ogni modo,T ciò che v' ha di 
positivo si è che si utilizzano benis
simo per nutrire e per ingrassare i! 
bestiame, lento to vinacce crude come 
le colle. 

Il bestiame non si nutrisce mai 
esclusivamente di vinacce: questo si 
alternano o si mescolano con altri 
foraggi, più comunemente si ammini
strano sole, alternando i pasti di vi
nacce con razioni di altri mangimi. I 
foraggi più grossolani vengono con
sumati quando il bestiame mangia le 
vinacce: il nostro amico signor Rossi 
di Moncalvo alterna, come dirò or ora, 
i pasti di vinacce con razioni di pa
glia, di foglie di canne e di granturco: 
il signor Marchese Balbi-Piovera am
ministra alle sue bestie le vinacce 
mescolate con semplice paglia; gl'in
grassatori di montoni dell'Hérault al
ternano le vinacce con fieno grosso
lano di paludi. 

Per servirsi delle vinacce durante 
P inverno, prima cosa a farsi è di 
prendere tulle le precauzioni onde as
sicurarne la conservazione perfetta. A 
tal' uopo, si segue comunemente il 
sistema di raccogliere le vinacce, ap
pena uscite dal torchio, nei lini stessi 
nei quali si fece la fermentazione del 
mosto. A misura che si porla nel tino 
la vinaccia viene sminuzzala & divisa 
in strati poco spessi, i quali, come 



,iiiinmiiiiiii1i'f~" làmmm xtàmtoJbtfmiNm 
si vanno distendendo orizzontalmente 
vengono onergicamente pestati coi piedi 
o colli, Witz |» i#* da due o tre 
uomini elle saranno discesi net tino. 
Si continua a versar vinaccia e a 
comprimerli finché non manchino che 
SO centimetri circa a riempire il tino. 
Si riempie questo vuoto con uno 
strato di gesso o di sabbia fina, o 
di terra argillosa, la qmle inumidita 
con aeqù» ^ e po' »* versa sopra, 
serve a lutare la superficie del tino 
onde Paria non vi abbia accesso. 

La vinaccia cosi preparata, se fu 
ben compressa, in mudo da sottrarla 
all'influenza dell'aria, si conserva inal
terata fino alla primavera, e anche 
tulio Panno. 

Alcuni, come accennai più sopra, 
le danno poi al bestiame quali escouo 
dal tino, senza distillarle; altri, come 
nell'Hénault, le cavano dal lino a mi
sura dei bisogni della stalla, le distil
lano, e le danno ancora calde, ai mon
toni all'ingrasso; altri tnfino, le strati
ficano nei lini dopo distillale aggiun
gendovi, in qnesto caso, un poco di 
sale, 

Pagczy ha determinato il valore nu
tritivo della vinaccia. Secondo questo 
scienziato 145 chilogrammi di vinac
cia normale e 287Gbilog, di vinaccia 
distillala equivalgono a 100 Chilog. 
ài fieno, 

Secondo il signor Marés dir tinto 
agronomo di Montpellier, IO kìlogr. 
di vinaccie e 8 kilogrammi di fieno 
nutriscono altrettanto bene un cavallo 
un bue, o delle bestie ovine, quanto 
40 ologramma di fieno. In queste 
proporzioni egli amministrale vinacce 
durante lutto l'inverno ai suoi mon
toni, ai suoi buoi e ai suoi cavalli da 
lavoro, 

Il signor Rossi, durante l'inverno, 
e finche dura la sua provvista di vi
naeee, dà ai buoi una piccola razione 
di paglia e di foglie di grano tnrco 
e di Canne, li fa poi bere, e infine dà 
a ciascun bue, circa 4 kilogrammi di 
vinacce. Ciò si ripete mattina e sera 
col medesimo ordine. 

I buoi sottoposti a un tal regime 
si conservano sanissimi, s'impinguano 
« acquistano una straordinaria vivacità. 

Ingenerale, le vinacce costano presso 
di noi. assai meno di quello che val
gono. Chiamando ratttenzione dei no
stri lettori sul valore nutritivo di esse 
abbiamo aVuto i» «lira di contribuire 
per quanto sta in noi, a propagare 
l'uso di questo mangime nelle stalle 
dei paesi viticoli della provincia infe
riore. 

U n a n u o v a p i a n t a , II mi
nistero di agricoltura ha ordinato 
che Steno provvisti i semi e possi
bilmente le piante dell' fiaeaìyptw 
gtobosus, onde commetterne ai Co
mizii agrarii la propagazione per l'I
lalia. Quesla pianta meravigliosa del
l' Australia è probabilmente destinata 
a rinselvare i nudi dorsi dei monti, 
e i piani disalberati delle valli di 
tanta parie dell'Europa e dell'Africa 
settentrionale. Alligna in Algeria non 
meno che in Australia, ha l'inestima
bile prerogativa^ di crescere cton .inau
dita rapidità senza detrimento dèlio 
spessore delle sue fibre, il suo legno 
essendo durissimo ed eminentemente 
adatto alle costruzioni navali. E la 
più sorprendente, se non pure l'qnjca 
deviazione dei rapporti esistenti fra 
la longevità della assimilazione e la 
durezza dei tessuti. L' Eucalyptus a 
quindici anni ha il volume, la soli
dità, il pregio di Una quercia secolare. 
Un seme piantato tre anni fa nei con
torni d'Algeri è ora una pianta di 
quadro piedi (inglesi) di circonferenza 
alla base* Aggiungasi che questa pianta 
possiede una benefica influenza sul
Patmosfera circonvicina per l'odore 
aromatico delle sue foglie; laddove 
è fatta crescere in copia, sìa pur pa
ludoso il suolo, laddove é paludoso 
il suolo, le febbri sono sconosciuto; 
la sua corteccia spessa, inoltre, è ric
chissima di tannino. 

U112 lii rULlTill 
. l imi la 

Se vogliamo credere a fl?»oto si scrive 
da Firenze alla Gatz. di Torino, il,go
verno francese avrebbe pfopesto al nostro 
la spedizione di due delle nostre coraz
zate net golfo di Cadice, e di Uo mito 
nel golfo di Valenza, ove i nostri legni 
si eonglungerebbero a legni francesi per 
vegliare di' comune accordo a che gli 
averi e le persone dei rispettivi nazionali 
vengano rispettali dàlie parti belligeranti. 

— S. A. R. il, principe Umberto reca
vasi nel giorno 2fl al campo d'istruzione 
di Pordenone per assistere alle maaovra 
della cavalleria colà raccolta. 

La ciltà di Pordenone, ove S. A. R. 
giungeva verso le otto pomeridiane, fece 
al Principe, con luminaria ed entusiastiche 
ovazioni, la piti cordiate accoglienza; 

— Il Corr. Italiano riferisce la voce 
che il ministro della guerra occupi pa
recchie ore del giorno intorno alla legge 
sull'ordinamento dell'esercito. Le modifl
cazionl principali che Po». BertolèViale 
avrebbe Intenzione di introdurre si rife
riscono, per quanto sappiamo, alla ferma 
ed ai comitati. 

Se non siamo male informati la ferma 
sotto le anni si vorrebbe portare a sei 
anni, e tutti i Comitati verrebbero ridotti 
ad uno salo composto di ufficiali superiori 
delle diverse armi. 

— Lo slesso giornale annuncia che il 
ministro della guerra ordinò per il 1« di 
ottobre di congedare IO uomini per com
pagnia, squadrone e balterìa in latti i 
Corpi dell' esercito Quesla disposizione 
diminuirà l'esercito dì 17,000 uomini. 

Firenze, 30. — La Gorrmpondance Ita
Henne annunzia: 

La rivoluzione e scoppiata la Madrid. 
Il governo della regiua non oppose alcuna 
resistenza. 1! march. dell'Avana si è riti
rato, il march, del Duero assunse prov
visoriamente Il comando dette truppe sino 
all'arrivo di Seirano che era aspettato a 
Madrid. Oleosi che le truppe di Noyajiches 
sono passata agli insorti, A Madrid si at
terravano gli stemmi reali, a si distribui
vano armi agli insorti. 

E s t e r o 
Parigi — Un giornale di Siviglia, io 

data del 20 corrente, reca un proclama 
del generale Prim, che dice al popolo 
spaglinolo che non può continuare nella 
rassegnazione senza cadere nell'avvilimento 
che P ora della rivoluzione è suonata, 
che la persistenza del governo nel male 
rese sfortunatamente le concessioni tar
dive ed impossibili 11 proclama termina 
consigiando il suffragio universale. 

Un manifesto pubblicalo dalia Giunta 
rivoluzionaria di Siviglia proclama il suf
Iragio universale, la liberi» assoluta di 
Stampa, la liberta d'insegnamento, dVculli, 
del commercio ed industria, la soppres
sione degli articoli della Costituzione re
lativi alla religione dello Stalo, alla dina
stia e alte regole di successione al trono,
e proclama una nuova organizzazione 
dell' esercito e dolla marina sulla base 
degli annoiamenti volontari. 

Il manifestò termina colle parole di: 
Kiva la libertà , abbasso la dinastia , viva 
la sovranità nazionale. ,11 proclama è fir
mato da Serrano, Prim, Dulce, Bednya, 
Topete ed altri. Fu publicato in Cadice 
il 19, con esso dichiarano di ricusare 
solennemente l'obbedienza al Governo 
residente a Madrid, ti che non deporranno 
le armi finché la nazione non ricuperi la 
sua sovranità, che essa non manifesti la 
sua volontà, e che questa volontà non 
venga eseguita. 11 proclama attacca viva
mente il governo e soggiungi ; Finiscano 
gli scandali! Vogliamo un Governo prov
visorio rappresentante tutte le forze del 
paese, che assicuri l'ordine, e il suffragio 
universale; che rigeneri il nostro stato 
sociale e publico; accorrete tutti armati, 
evitando eccessi, e saremo degni di quella 
libertà di cui fummo privati. Fica la 
Spagna] » Questo proclama nulla dice 
contro la dinastia. 

— La Gironde di Bordeau a sua volta 
ha una lettera da S. Sebastiano del 24 
che conitene i seguenti interessanti det
tagli: 

« L'insurrezione è padiona di tutta 
l'Andalusia che si compone delle provin
ole di Siviglia, Cadice, Huelva, Cordova, 
Isen» Almerà Granata e Cadice. 

<"Nè a Cadice, né a Siviglia fu sparso 
sangue, le rispettive guarnigioni resistet
tero « noi limili ragionevoli. » GP insorti 
di Siviglia diedero un salvacondotto al 
capitano Generale Vassallo che prese 
la via di Madrid, Malaga e Alocq si sol
levarono senza colpo ferire. Le ultime 
notizie da Saragozza, presentano quella 
città nel massimo fermento. Tra Pamplona 
e Saragozza, è rotto il telegrafo. La fer
rovia tra Alicante e Madrid è tagliala in 
diversi punti e quella dell' Andalusia per 
parecchi chilometri, • 

* 0r« tìtfo ài «fn»v— La ferrovia del Nord 
'Riportò da YHÉsfUf a TtffWa delle 
•ril^prétie « qìfel pì»tó ìérttroe diritto 

Sopra Logrono, dal quale é padrona l'in

trwzlone. V a«minil|rizlooe idei Nord 
avvertita. Uà un dispailo dPifefl voler 

più ricevere tìè viaggiatori^né mjrcanzle 
per quella destinazione. , 

La ferrovìa è rqtla in* diverse località 
tra Logrono e Saragozza Hare Gaatejon 
e quasi luti* la Rtoja ti * mm «oltetne. 
Leon segui il loro esempio. 
, Gredesì che Serrano muova su Madrid 
alla testa dì 10,000 nomini di fanteria. 

11 governo concentra nella capitile le 
guardie rurali dei dintorni, sole forze 
sulle quali possa cdniate. 

In tutta la Spagna gli affari sono para
lizzati ed i lavori quotidiani quasi sospesi. 

— Leggesl nel' Times: 
il conte de Launay, ministro plenipo

tenziàrio d'Italia in Prussia, fu incaricato 
di cnngralìjlsrsi col gabinetto di Berlino 
in occasione del discorso pacifico pro
nunziato dal re di Prussia nel suo viag
gio nei Ducati. 

Parigi, 29, — Il Moniteur annunzia che 
Granata si è pronunciata. Le truppe reali 
che 1' occupavano si sarebbero ritirate. 
Lo stesso avvenne a Cartagena, ove" la 
comparsa delle fregate determinò uà mo • 
violento. Però lo scontro fra Serrane e 
iN'ovalielies che chcavasi imminente non 
ebbe ancora luogo. 

Attendeva»! da esso importanti conse
guenze. 

— Il Siede dice che i fratelli Concha 
scrissero alla regina, che in seguito al 
ano rifiuto di andare a Madrid senza 
Marfori, non credono di potar garantire 
la situazione. Dopo ricevala la lettera, 
la regina chiamò Pezuota a formare un 
nuovo ministero completo a S Sebastiano, 
e convoco5 I membri del Conilglfo di 
Stato, Questa misura è Considerata corno 
indizio di una grave risoluzione. 

OLI I I I NOTÌZIE 
Madrid, 50 (mezzodì) Regna uo 

ordine perfetto. Assicurasi che i ge
rati Manuel, Concha e Znpateros fu
rono arrestali. 

Madrid, SO (ore 6 pom.) Domani 
avrà luogo il suffragio universale in 
Madrid. La giunta locale ed i comi
tati UtTlistreiu mantengono un ordine 
perfetto; Fu decretato P armamento 
della milizia nazionale. Prim e Serrano 
arriveranno domani. Maria Cristina 
domandò un vapore per partire da 
Gijon per la Francia. Manuel Concha 
parti da Madrid. GH inglesi residenti 
a Madrid sonosi congratulali col nuovo 
governo. Barcellona si è sollevala, 
Cheste partì per la Francia. 

Biarritz, 30 (sera) Gli avvenimenti 
di Spagna avendo preso da ieri una 
piega più grave, decisero la regina a 
lasciare San Sebastiano e recarsi in 
Francia. Informò di questo progetto 
l'imperatore, che affrellossi ad inviare 
alla frontiera ire ufficiali della sua 
casa: il gen. Caslelneau, il ciambellano 
Dumanar ed il luogotenente dì vascello 
Corneau. Il convoglio reale arrivò a 
Headaye alle ore H recando la re
gina, il re, i quattro infanti e Don 
Sebastiano zio delia regina, il mini
stro di Stalo e parecchie persone della 
easa reale. Molli funzionari dì San Se
bastiano e ufficiali della guarnigione 
accompagnarono la regina sino alla 
frontiera e le resero gli onori sovrani 
alla sua uscita dalla Spagna. V im
peratore, P imperatrice ed il principe 
imperiale attendevano la regina alla 
stazione. Dopo un abboccamento im
prontato da quella simpatia clip ispira 
sempre In sventura, il convoglio ri
prese il cammino verso Pan ove la 
regina si fermerà qualche tempo nel 
castello che l'imperatore mise a sua 
disposizione. 

Parigi, 1.  L' Opinion Nalionale 
e il Temps citano fra rtiempri del 
governo provvisorio José, Olozaga, Fi
gueroai Rivero e Canto. Assicurasi 
che il conte Girgenli fu fatto prigio
niero. — La Presso dice che il go
verno provvisorio di Madiid respinse 
unanimamenle la forma di governo 
repubblicano. Il conte di Monlemolino 
è entrato oggi in Spagna. 

B o r s a di M i l a n o 
( 2 Ottobre) 

Bendila italiana 56 SS  56 60. 
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B u o n a u s a n z a . Pervennero 
Id seguenti offerte: 

Agli Asili 
Groppa» Giovanni L.l — 
Garin! j»»oto v , , * , . » « « 
BtMtM H». Luigi '* ' ' , * l » 1 
DuCarH Rag, Giuseppe » 1 ~ 

^ AtóssafGiî Pon Curisî  ^ ^ ^ g ^ ^ ^ ^ w a ^ a * * 

* Ai VecphhMm%it, , I 
Oarinì Paolo , f , , « „ , ... » « »fc 

At Carcerali 
Strina ing Luigi » J ~~ 
CinìSetlI Cav. hut Luigi » t * 

Ali" Asilo infantile di Grumelto I 
Remondi Albino \, % ~ 

Iniiioi'IeTorchiana Giuseppe * 
Agli Asili 

Carini Paolo 
Benim Ing Luigi 
Cns'inl Dull. Annibali) 
Do Carli Rag Giuseppe 

Ai Vecchi 
Carini Paolo 

Agli Opetaj 
Coggi Doti. Cesare 

Ai Carcerali 
Strina fog, Lafgl «?»Ì 

In morte Mainarti! Dotf. Luigi 
MeikO' Condotto in^$atmfo,n, f 

Rtaì Canarina , , » | 4 
Gurlsrulli daziano V * ' » l ■§ 

Agli Asili I 
Row! Doti. Ceaare » r 80 
BeCarli Rug, Giuseppe ••"„% d

AihfÙa^éàtÌ '■ *' 
Pi««amlglio Rag. faoio >J /„ n | 

, .Agi* 4 * * t , >iiiV 
lo morìe della g l o t t a l „ 
LongarlPoiizoni Marietta i 

Grasselli Dati Antd«io e Dieiglfe" "' ''■ I a
ClMIIilllgi» fu lv io , t •** 3 — 

Alla Società &pèrafadiCàsaÌn\a^itt^e 
Quaini Prof darlo ' J*'* i 'ii 

In morte Alpi Luigi 
, Ai Carcerali 

Cuirtareili.GaeUno , ,%,|„i. 

n t 

» «„ 

I 

(1 »,,, t^{. 

' a i . 
Matrimoni in Cremona 

del mese di Settembre ' 180*8. ' 
3  Foiuaniui Antonio, 81, nego*, co» 

Pud Fulvia, 40, idwq. 
5  Cwlonelli Bartolomeo, 40, pitto», con 

Tafenit Carotins; 58, (iMBèìtlca.* ***" 

Valle T k k a , si , «WiMbeV' ' l 

7  Minora Annetto, Si, giocano di Studio,eoo 
Vulltj MJIIWIJ, a»,'ctieilìrice. 

10  Solili Alessandro, 2t, itfgotiaatii, cor» 
Manina AlWoa, 88, «vttó, ' <*■<',t «'•

to . 'Gitolo bulgi, «S,^n#gfliÈìaiite,*teB"' ^ì 
, Stirpi pbria, «3, culle. ; ,, 

iO .D^fò Pjsftiiale, SO, invernicialorc, con 
Spinom Elisabetta, 29, cucitrice. * JuJ * 

12  Colombo Carlo, 2», implegr»'» ferroviario è|n 
Rosioli Maria, 20, liuwesliea. 

11  Ztiniiiieelli Carlo, 21, uffic. nel R f scrcilo.con 

20  Pigoli Eiangelista, 28, neuosiaiRf, eoa. 
Cali? Satina, ?7, civili»."S " W ' W ' I Hf 

21  RJIII Vinesnfo, 85, falegname, con 
Bianchi Vittoria, 41, civile, , t , 

21 • Gerevini Nicola, 57, agonie ili cambio, con 
.Zucctrt Francesca, %% clvllu.* " • }', • 

22  Catenari pielri^53s,iB>a»f'i^ WttnUBitl^glli 
Calegan Petronilla, 21, ?iv^e. , (< 

22 • SdUmina Zaccaria, 31, catiotajo, con 
Marioli Maria, 48, domestica, 

24  Caccia Gunannjl, 51, ejnije.jion 
Piccioli Np!l). Laìirelqna, |9 , civile, 

28  RUM Micliole, SI, negoziante, con , 
Rizzi Angela, 31, civile. 

Mor t i in Cremona 
11 

! 

dal giorno 24 al 30 Settembre 1868. > 
24 Settembre ■, Genocehlo Maria ved, Cesari, *8S, 

civile, S, Ilario, 
Ospedale Maggiore 

24  modesti Angelo, 21, contadino, 
SS  Pontoni ttosa, 28, ronladino. 
28  Focmeuli r.iusepiie, 87, mendicatilo, — 8ca

ravaggl SliHlclalnna, !i'2, contadina. 
27  Oelml Maddalort», 75, idem. 
28  Toscani U, Maddalena ved. Btultai, Si, civile. 

— Silvestri Luigia, 67, contadina. —• Beltrami 
Giuseppe, 28, Idem 

30  Zelloli Giovanni, 70, idem. 
Minori d' anni selle N. '0 . 
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DIREZIONE DI PIACENZA 

SERVIZIO DEL GENK^;^p^TApEig 
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COMUNE AMMINISTRATIVO DI fOftHIGARA 
EUENC'O delle indennità per frulli pendenti perduti nei fondi occupali e danneggiati per utilità pubblica nel 

a menie deli' art. 24 e seguenti della legge 21» Ghigno 1865. 

Il CASAfO E NOME 
'I DEI PROPRIETARI 

1 , Tagiìaforrl Antonio t'orini gara 

R E G I O N E 

ì I Uinda Antonio 

Santini «olla Lucassclii 

Idem 

Idem 

51 o l e n d o ila Est ad Ovest di Formi

gli™ • è posto parie a sinistra della 
strada commiato J'ormitturuCorna

talo. Parlo Ira la Slftidu eoimtnalc 
or dalla e la strada comunale For

nilgara S. (lassano, e per la rasiamo 
parte Ira II seguente fendo l'alai, 
tina e l'ultima cilata strada 

A sudest dal caseggiato di Formi
gara, a destra « sinistra della strada 
comunale  PUclghaltone'Forinlgiirs 
In vlciiianso. a))' abitalo di qua. 
si' ultimo 

A levante della Piatta d) Farnilgara 
a nord ed io conligolla. dal fondo 
Cos'iiia fuddetto 

g W f f ^ ^ f f WllIffiUS' 4' Il I 'gl'JH '.■.■'['.EM'Il'l 'LHHIliJiliJijii JOHIJIM 

RESIONAZIONE | 
DEI TERRENI OCCUPATI E DANNEGGIATI 

ri'i'ii i . ■' ì " , ■ . ' . 

■ 1 ■ t i l l s ■;!; :(i ì .  H >'.l  ; i c ; :■ . ' :s" ; . * . ■ • ' 

Comune Ammmjitraiivoi suddétto; 

i ijiiiaagaBMsNwiiiiaiiiiiiiimitiiiu. .nim.n,iim_i«iii uàm 

Campo Dosso del Rolando  aratorio, meronalo, ! 
irrigo» ! 

Campo Sìtiredclia (ti sopra a sfuradclla di sollo 
aratori!, moronatl, Irrigui 

Viaria chioso l'ictiliidti • aratorio, vitato, Irriguo 
Campi del Umilerò di sopra e ili sedo  ara

torli, irrigui 
1 Campo dell'Oste  aratorio, muronalo, irriguo 

Fonilo de! Giardino  Aratorio e vitato ad or

laglliij irriguo 
Campo Chiesti Vecchio • arai, ttiornnato, Irriguo 
CaiupO dell'Oslo del ^ostano  IdujH 
Prati Uarlci  aratori!, irrigaleri, nioronati 

Fonilo Ciiiiislne a Costina * aratorio, vi la lo , 
Irriguo ■ 

Fondo ZarameII.1 • Aratorio, oioronalo, Irriguo 
Campi Masso, Bnjella., Traversino, duopolio, e 

Planouii • aratori, Irrigatoril e moroiiall 

Campo Palaizina • aratorio, moiolial'o, Irriguo 

NUMERO 
DI MAPPA 

32 ■ parte del 35 

a i  33  parie del 
3,1 liS  38  parie 
del i l  parie del 
43 su),. I ■■ 45 sub. 
2 ■ patio del 7 7 1|2 
 parla del 79  parlu 
dcll'HO  parlu dal 
IPS  i l i  parie di') 
I l i  parlu dui 123 

110  parie dal 110 
 148 . Hi). 3 ■ IttU 

Parie del (22 

| Superai 
In 

lAn! ineir 

, I Indennità, 
:
>o clic si (Afre' 

l»'l h'iiul 
,.,,.„! ntiMOhll 

perduti 

1933 20 

ÀVVERT»NZà • ■ ■ . ' ■ 
OD OGGETTO DELLE PERIZIE 

0350 68 Sajtreilon* àéllù linea di' Wrilncs
_ «ietto campale di Foruiigar» felli 

nell'anno 1866. 

321 41) 

!77 10 

1721 98 

(.280 Sii 

Telale pel comune' amminlslrallvo di Fomilgara 

Idem 

Idem, , 

Cremona, 18 Luglio 1868. 
Il Caposezione Compilatore 

ROVIDA. 

I.| 8322 81 

Piacenza, 19 Luglio 1868. 
• ' ' ~ Il 'direttore 

ù. Mol'Mlì?. ' 

Al IN. 88G2. j 
B. PBEFBTTIM SELLA PB0V1HGIA. SI C R I B M 

Avviso 
Nell'incanto, che ha avuto luogo oggi 

in questo Ufficio per l'appalto delle opere 
di ampliamento dei locali ad «so Magaz
zeno delle Privativo in questa Città, di 
cai all'Avviso 10 p. p Settembre, si è 
ottenuto. 11 ribasso di lire due per ogni 
conto,lire del prezzo peritale, ridotto cosi 
a Li 3578.99. 

Si deduce quindi a pubblica notizia, 
che il termine utile per offrire l'ulteriore 
ribasso non inferiore al ventesimo scade 
al mezzodì del giorno 10 corrente mese, 
siccome veniva già indicato dal succitato 
Alvisa :

Cremona, li 1. Ottobre 1868. 
Il Segretario 
GALEAZZI. 

IL COLLEGIO H U I N I L E 
BORSA 

sarà aperto anche nel prossimo ven

turo anno scolastico, colla scuola c

sterna, nella stessa casa ( Contrada 
Diritta N. 22) secondo il regolamento 
degli anni decorsi. 2 

Società Anonima 
per la illuminazione a Gas 

DELU CITTÀ DI CREMONA 

A V V I S O 
Andata deserta per difetto di numoiii 

legale l'Adunanza (issala pel giorno 24 
corrente Settumbre, la sottoscritta Depu
tazione invila gli Azionisti ad una seconda 
Convocazione pel giorno di Sabato IO p. f. 
Ottobre alle ore 0 l[2 pom. nel Locala 
d'Ufficio annesso al Palazzo Municipale 
per esaurire i seguenti oggetti •. 

1. /l/>7»'oua3«ouc del Conto Con
suntivo dell'aziendu per l'anno 1867, 

2. Designazione dei Deputali sca

denti per turno dal loro ufficio noi 
corrente anno. 

Avvertendo elio a termini dell'Alt. 25 
dello Statuto in quesla Adunanza saranno 
valide le deliberazioni qualunque sia il 
numero dei Soci intervenuti e delle Azioni 
in essa rappresentate. 

Cremona 25 Sottombro 1808. 
La Deputazione 

Ing LUCCA Ass. incaric.0 pel Sindaco, Pres. 
I Deputati 

Baccini  Bandera  Bianchini  B. Borlareili 
Maggi  Tasini 

2 FBZZI Doti. Gio. Segr. 

A V V I S O I>K ( l O X C O I l B O 

Volendosi procedere da! Comune di 
Sospiro'od Uniti alla nomina dei proprio 
Segretario coli'annuo soldo di lialianu 
Lire mille e cinquecento si dichiara aperto 
il concorso al dotto impiego sino al 
giorno quindici ottobre 1808. 

1 ricorrenti dovranno presentare entio 
il detto termino a quoll'UflUiio Culminali!, 
le loro petizioni corredato dai sugiionli 
ricapiti: 

I.' l'odo di nascila; 
■ 3. Fedo politica, e .crjininalo; 

'ò. l'aienti) il'jdoni'iia al posto di Se
gretario; 

Avvertendosi che presso P Ufficio sudd. 
trovasi ostensibile il rulauVo capitolalo e 
che chiuso il concorso, la nomina verrà falla 
dal Consiglio Comunale. 

Dall'L'flicio Municipale di Sospiro li 23 
Settembre t8U8.' 

Ver il Sindaco 
SALOMON! GIOVANNI, Assessore 

A V V I S O 
li Maestra Elementare tttimoìo Telò 

di Cremona, Contrada Nuova N. 3, tiene 
dozzina di giovani studenti. Chi amasse 
approntiamo si rivolga ai medesimo por 
lo opportune intelligenze: 

Pubblica Soscriziòne 
PER m MONUMENTO 

DA KB10HBSI JJKtLA CArrEDltALH DJ CMSMOSA 

al cotanto ;'H. Vescovo 9. ANTONIO ttMKf». 

MAGAZZENO 
ai Coperte <U Lana d'ogni qualità 

con assortimento ili 
Itovcrsi e Panali «li Cìamlhio 
presso la ditta Faustino Martini e 
Moglie in C r e m o » » Contrada ̂ S* 
Gallo N. 48. 

ANNUNCIO 
il salsamentario Cnricdi Alfonso di 

C.r?BtP9.a vorrebbe cedere in affitto il 
propria esercizio in piazza Cavour N. M; 
coloro che intendessero di aspirarvi po
tranno rivolgersi per le opportuna trat
tative allo stesso proprietario presso il 
quale trovasi tin d' ora ostensibile il re
lativo capitolato, 

AVVISO 
a chi volesse mettersi a dozzina con 
stanza, od anche al sob pranzo a 
modici prezzi. — Dirigersi per le op
portune inlelligenzo in Contrada Prato 
«I N; 38. 

COLLEGIOCONVITTO CAZZULANI 
I X l O II I 

Anche per il prossimo anno scolastico si tengono aperte fin d'ora in questo 
Istituto le iscrizioni per giovanetti studenti di elementari, tecniche e classiche 
discipline. Della felice posiiura e distribuzione dell'abitalo, e delia civile e ino
rale educazione che si comparto in questo Collegio non è mestieri elle se ne fac
cia parola, poiché la, concorrenza non intermessa mai, dalla quale viene da 
molti anni onoralo il Convitto, è bastevole guarentigia anche alle famiglie ra
gionevolmente gelose del come si debbano allevare i. propri figli, od a chi con
venga affidarne la custodia1 e la educazione.. . 

La pensione è di annue lire 400, e'd il programma viene spedilo a chiunque 
ne 'faccia inchiesta, 

Lodi Settembre t8C8. IL DIRKTTORG 
GIUSEPPE CAZZULANI 

X X t . Eie*»»» 
. . . Somma r^lrial,,5056 

Verdelli M. R.B Lui fi l'ronoslo di' 111 vèlia 
d'Adda « I) 

illglHui Sec. D Alessandro n 1 
Velini Carlo a ì 
(Scruni Giovanni n i 
Saetti tieiiinuule . a l 
Duro»I .«. H. ». Carla, Arelprèlr di Scan. ' 

'rivlìira'lliivarn « B 
Pqftltari Maria a, 
Offirinii vari! di d. Par, • 
l'fftnf Ifetnttfttlnb ili torte du

1 cortes! ■ « 
lìilltislrcri SI. lì. I). Lnigl^Arcip. ili Vallali; a 
ftonestinn £>ac. fi. ' « 
CrL'inena Sac. Ercole a 
t'uguz'ua' Sac.'Girolamo  a 
V'urina Sac. Francese,, a 
Vacclutll 9ac. Cario a 
Mcniiiss.inil D. Angelo, Proposte di Casal

iH'llDtln a o 
Cipro ed olfertìnli di d. Por. * 1» 
Cristi 0. Ferdinando, Par. di Viilaslrada n 5 
Olfcriiiill di il. Par. . a i 
Intra'I); Férmo Arciprete di Ptadena ed aftri 

oifiirenU dì della Par, n : SO 
Ferrari D. Luigi Arciprete dì Cai votone ed 

allei offoreiilf di dèlia l'or. ci 13 
n.o,d!ni 1) Mii|9e|i|)e, Parroco di Àcqujncgra 

Creinònese a H 
Cònfralernllo iti della l'jir. . * 3 
Scuola eiernenlarl id. a % 
Altri offerenti di della Parrocchia a 1 

t» 

sa 

i 

49 

Telale L. S75!) 13 

Collegio Convitto Arcari 
IN 

Canneto siili
9 Oglìo 

Scuo le 
Elementari Tecniche e Ginnasiali. 

È il. Collegio piti frequenlati) ilei 
dintorni' (ha presso a cento convittori ). 
L'annua pensione 6 ili sole lire due
centovanla (290). La Direzione, ri
chiesta, spedisce il Programma. 

tip. Bonzi e Signori, Contrada Colonna, 

Estratto dì Blindo 
Hi rtìbrje a pubblica notula gin; nil 

Islam» tkllu gabbrittiria Utilla llhicsii 
J'jirroi'chltflii Ufi SS. Knzaro Celso ed 
iVbbouillo di qucitlii cfllà ru|i|m<4tirtlnfa 
dalt

1 A v VOCÌI to Cartoni Cesure nel giurilo 
SÌ5 Knvcmbre p. v. allf ore ISmcritlianc 
iivrà luogo ttt'Mu salti tkMlu utlleuxu 
prusso il Urgio Tribniìiile civile « Cor

riftionalo di Cremona rincimio per U 
venti Ha deyli Infrascrllti stjibill di TU

yloiitì rispettiva tlutli signori Abbinti 
Vincuiito u Claudia Poloni di CrolU 
<V Aàtln e cioè 

Bini dal Sitj. Abbiati flticenzo 
Cataro Zfcrbio di monte uditori ti ili 

Creuwnicsi ("'l'I ò 2 4 5 pnrI ad Gtliirt 
 <")IOy ìt) JM ĵips dui Colmine di Orn
ine No fiotto porzioni? del 9£8 colfcslimu 
i l l 'se. 25 puri ad ILL. U 3 20. 

Ctiuipo Zurbio lù^fol» di luvtintu ara
torio di cremonesi peri. 2 9 4 fi par) 
itti CtUri  t$ 3i In (»«p|iìi del cofittiiii' 
dì Orolt:i d

1 Add», IlvelUrin ni Coinniie 
ili^sso coli* .por/loan di*1 77 4)3 eoil'év 
stimo di se. 7 2 3 puri ud ll.L. 54 08. 

Corneo Zorbliio dì muzzodi urulorio 
(ìi (M'cjaofR'si Perl, 2 i> i 5 puri ad EU, 
0 WiryÌ in uiiippii ili Crolli. ìi

1 Addii l i . 

veli uria litio stesso Comune, ni N. 62 
coM'cntJniu di Se. 41 tt I puri ud It. La 

Casta civile con annesso casegginlo 
rustico at comunale N.^5 a coiil»(io cotta 
strada conni nate io intipp» al IS. S U di 
ccnst Perl. 5 3 10 pari ad Ari: 20 4 G 82 
con Sc.i7 0 7 6'|i8 puri mi ìt. L.71» 04, 
iteri' della Signora Claudia Poloni 

CamiKi nifrzii.'itiitifì <ll. iiwfiQili di ere* 
moni'sf (Purt." 50 tO 1 8 puri ud diari 
% 45 S3 In ui;.[ipn di Crullìi d'Arid» satin 
l i m a n o del irò dui 126 dui 127 del 
279 i roll'«s.'||t»o di se, 77 ìi pari od 
Il.L. S5E>8 Oo 6. 

Ctinipo Mi:7.z;inÌuo di molilo di cro
iiitmi;si pert. 29 20 0 2 (inri ad tiUuri 
2141 %% in nupp» «^ Crolln d'Addìi 
sodo porr.Ioni} ilei \1i} Out Ì27 «osi se. 
02 i 6 pfjri uà it L 437 Uè 4. 

Campo risarò di m;in. pnrl, U* 8 JJ 
p.ir( ud eli. 1 2405 in .Mnppii di Crolla 
<)'AddJj solio pofilonw di'l i'itì con se. 
US S'4 pari ud H.L. Ì7\ 18 ». 

Lt) dulliieru SL'guirtt (ilio condizioni 
esposhì DPI blindo Affisso noi modi e 
iuogbì prescritti disi uod. di proc. idv, 
ti visibili! ti cliiunqufì presso fa Citncet
Icrfii dei U. Tribtiiulc 
2 Avv. CAHI.OKI CESARI:, proc 

mota 
ti Cancelliere del R. Tribunale Civile 

e Correzionale in Cremona 

notifica 
che nel procedimento esccolivo ' pro
musso ila Animilo Fiesi'lii de) lo Aulo, 
ufo, rapprascntalo dal procuratore irvv; 
Ougllilini) lleegiaiilGiintro Gaetano Man
cini del fu Francesco^ di qui, tenutosi 
nuli'fi l icina del giórno 21) StUcmliro 
iilllmo scorso, l'Incanta per la voodila 
deir Iiifraserillo Stabile di rnnioòe del 
dello .llancini, vanne dal tiiedcsiino di
chiurlilo cuinpralore 11 Slg. Ing. l'ran
cosco Uerliiralli del fu Kmicnegilito ili 
i|ur»la «ma per T offerì» preizo di L. 
tuooo. 

tppiiro si rende noto che II lermlne 
l>er J'iiiuiieolo de! s^slo di cui all'ari, 
OSO del Cod. di procedura Civ. scade 
noi giorno la Oltobre coKcnlc, e ilia 
late atunenlo potrà farsi da chiunijue 
purché abili» adeuipìuio le condizioni 
prescrìtte dall'ari 673 ilei cilulo Codice 
per incito di allo ricevuto dal sofio
srrIlio con eoslìlUEiiiuo di procuratere. 

Descrizione citilo Stabile 

Casa altre volte divisa in tre corpi 
di fiibl>rtcalo} posta in Cremona nella 
Coni, Gonzaga all' onagrullao N. SS In 
parlo di proprietà libera ed allodiale 
e livellarla per poca parte alla Menna 
Vescovile di Cremona ed allo Spedalo 
Sloggiare pure di Cremona, descrilla In 
mappa dalla soppressa parrocchia di S. 
Clemente s'olio I MM. G, IO, 8, 9. 7 sub. 
1 e 7 sob. 2 coll' esilino letale di se. 
4SI 3 1 puri ad II. L. 2079 83 conler
niiiiatn a Invalile da ragioni di Animilo 
Antonioll prima con muro di questa pro
prietà nella tinrctiessa e cinta, indi con 
muri comuni e divisori e poi con muri 
lutll di questa ragione, a molile dalla 
Ortaglia alias Persiche!!! col cavo Mar
chiana dividente, salvi I più precisi 
e onditi. 

Cremona dulia Cancelleria dal Regio 
Tribunale Civile. e Correilonule, 1. Olio
lire lSo8. • 

Sicmauii, Cancel!. 

CAZZAMGA Doti, FULVIO, Direttore. 


